ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA GESTIONE DEI SEDIMENTI 

DI DRAGAGGIO DEI CANALI DI GRANDE NAVIGAZIONE E 

LA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE, PAESAGGISTICA,

 IDRAULICA E VIABILISTICA DELL’AREA DI 

VENEZIA - MALCONTENTA – MARGHERA

ART.9 - PARCHI URBANI 

A) Parco urbano nell’area Malcontenta C. 

Le parti si danno reciprocamente atto che Syndial ha già manifestato il proprio interesse – interesse che ha riconfermato con lettera ad hoc indirizzata all’Amministrazione comunale - a vendere, al Comune di Venezia, che ha manifestato interesse ad acquistare, la proprietà dell’area denominata “Malcontenta C”, così come indicata nell’Allegato C – Tav. 1.

Premesso che:

· Syndial è titolare del Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 4336/QdV/M/Di/B del 24 Gennaio 2008 di autorizzazione in via provvisoria all’avvio dei lavori relativi al “progetto definitivo di bonifica dell’area Malcontenta C” (nel seguito “il Decreto”);

· l’area oggetto del Decreto è coincidente con l’area oggetto della futura compravendita;

· l’acquirente intende formalmente subentrare al Decreto assumendone tutti gli obblighi conseguenti;

· la cosiddetta “volturazione” del Decreto si risolve in un nuovo provvedimento che modifichi la precedente scelta del soggetto destinatario dell’atto, individuando espressamente il nuovo soggetto titolare dei diritti e obblighi previsti dal provvedimento;

· il progetto autorizzato dal Decreto è stato predisposto tenendo conto dell’attuale destinazione d’uso dell’area “Malcontenta C” e, dunque, l’eventuale, diversa, futura destinazione della medesima – come previsto dal presente Accordo – non è considerata dal progetto eseguito da Syndial, né verrà presa in considerazione dal venditore.

Tanto premesso,

l’iter per la formalizzazione della compravendita delle aree in parola, secondo quanto convenuto con Syndial, nonché alla luce della corrispondenza intervenuta tra la Società e il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, può sintetizzarsi nei seguenti passaggi essenziali:

· Syndial e il Comune, ottenute le necessarie approvazioni interne, sottoscriveranno un contratto preliminare di compravendita dell’area, condizionandone gli effetti, tra l’altro, all’ottenimento da parte del  Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, dell’assenso alla volturazione del Decreto in capo all’acquirente delle aree;

· il contratto preliminare dovrà altresì indicare il termine, decorso il quale senza che i suddetti assensi siano intervenuti, il preliminare medesimo si considererà risolto;

· una volta sottoscritto il contratto preliminare, il venditore e l’acquirente, contestualmente dovranno: la prima, formulare istanza al   Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare volta a ottenere l’assenso incondizionato a trasferire in capo all’acquirente il Decreto; la seconda, formulare istanza volta a manifestare la volontà di assumere incondizionatamente, in capo a sé,  il Decreto; 

· ottenuti detti assensi, ovvero in sede di decretazione definitiva , e verificatisi gli ulteriori eventi dedotti in condizione, le parti potranno sottoscrivere l’atto definitivo di compravendita avanti al notaio, non prima che Syndial abbia ottenuto l’estinzione della fideiussione a suo tempo emessa, relativamente al Decreto o ancora da emettere.

Nella definizione del prezzo di vendita dell’area “Malcontenta C” si terrà adeguatamente conto non solo dei costi di esecuzione degli interventi ambientali decretati, ma anche dei costi di monitoraggio “post mortem” i cui obblighi, per effetto della “volturazione” del Decreto, graveranno in capo all’Acquirente.

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare si impegna  volturare a favore del Comune di Venezia il Decreto di autorizzazione all’esecuzione dell’intervento entro 30 giorni. 

Il Comune di Venezia realizzerà l’intervento.

Il Comune di Venezia si impegna, altresì:  

· ad assumere gli oneri di gestione “post mortem” e monitoraggio dell’intervento.. 

· a redigere il progetto definitivo ed esecutivo per la trasformazione a parco dell’area, sulla base del progetto preliminare predisposto dalla Regione del Veneto;

· a realizzare le opere di sistemazione a parco;

· ad attuare la manutenzione del parco.

Il costo di realizzazione dell’intervento è pari a 2.500.000 Euro, e incide sulla tariffa finale per 0,8 Euro/mc.

La gestione e la manutenzione sarà garantita dalla Regione del Veneto per tre anni successivi al termine dei lavori

Al terzo anno dopo il termine dei lavori l’area sarà consegnata al Comune di Venezia per la sua gestione.

B) Bosco di Marghera. La Provincia di Venezia si impegna a utilizzare la somma di Euro 2.000.000, già destinata alla realizzazione della rete ecologica nell’area di interesse, per opere afferenti l’area di allagamento controllato e bosco umido di Marghera e a contribuire con un ulteriore importo di Euro 8.000.000 nel triennio 2007 – 2009 per l’acquisizione delle aree e la realizzazione delle opere di esecuzione del bosco di Marghera, come da Delibera della Giunta Provinciale del 12 Dicembre 2006.

C) Opere di riqualificazione ambientale della fascia compresa fra terminal Fusina e Malcontenta: parco lineare Moranzani. Le opere di sistemazione finale dell’impianto di smaltimento definitivo di cui all’articolo 4, lettera D comprendono la copertura del sito con terreno vegetale e la sua piantumazione, nonchè il rimodellamento delle aree adiacenti a est, verso il terminal Fusina e a ovest fino all’abitato di Malcontenta, compresa l’area liberata da San Marco Petroli; riguarda in definitiva la ricomposizione ambientale complessiva a parco lineare (con sentieri e piste ciclabili di attraversamento) della fascia verde compresa fra Naviglio Brenta e via dell’Elettronica partendo dal terminal Fusina e fino alla SP 24 a Malcontenta. 

L’opera di riqualificazione ambientale sopra citata:

· presuppone che l’area San Marco Petroli venga messa in sicurezza a cura della Regione; 

· comprende la sistemazione della fascia parallela a via dell’Elettronica per consentire a Terna l’interramento degli elettrodotti e la predisposizione di un fossato di raccolta delle acque piovane connesso al bacino a scolo meccanico Malcontenta;

· prevede che parte dei terreni di copertura provengono dagli scavi previsti a ovest della Romea per la realizzazione di aree di allagamento controllato.

La Regione del Veneto procede alla progettazione definitiva ed esecutiva e alla realizzazione del parco, anticipando i costi di realizzazione che saranno poi compresi nella tariffa di gestione dei sedimenti e delle terre di scavo.

La gestione e la manutenzione sarà garantita dalla Regione del Veneto per tre anni successivi al termine dei lavori

Al terzo anno dopo il termine dei lavori l’area sarà consegnata al Comune di Venezia per la sua gestione.

Il costo delle suddette opere è di   13.850.000 Euro e incide sulla tariffa per 4,3  Euro/mc.
Gli oneri per l’acquisizione delle aree ammontano a 3.000.000 di Euro e incidono sulla tariffa per 0,9  Euro/mc.
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